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IL PRINCIPATO DI MONACO - I 
 
Una monarchia costituzionale 
Fino al 1910, il Principato di Monaco fu retto da una monarchia assoluta.  
Nel 1911 il Principe Alberto I promulgò la prima Costituzione, modificata nel 1917, 
confermata nel 1933 dal Principe Luigi II, e riformata in senso liberale da suo nipote, 
il Principe Ranieri III, nel 1962.  
 
Il potere esecutivo 

Il primo capitolo della Costituzione afferma che il potere esecutivo è responsabilità della suprema autori-
tà del Principe regnante.  
Il Governo è esercitato, sotto la suprema autorità del Principe, da un Ministro di Stato, assistito da un 
Consiglio di Governo. Il Principe nomina il Ministro di Stato e tre Consiglieri di Governo: uno delegato 
alla Finanza e all’Economia, uno agli Interni e uno a Lavori Pubblici ed Affari Sociali.  
Il Ministro di Stato ed i Consiglieri di Governo devono rispondere delle loro azioni al Principe. 
 
Il potere legislativo 
Il Consiglio Nazionale è composto da 18 membri, eletti per cinque anni con suffragio universale diretto 
con il sistema proporzionale. Gli elettori sono i cittadini di entrambi i sessi che abbiano compiuto la mag-
giore età di 21 anni e che siano in possesso della nazionalità monegasca da almeno cinque anni. I candi-
dati devono essere monegaschi e di età non inferiore a 25 anni. Il potere legislativo è esercitato dal Prin-
cipe e dal Consiglio Nazionale. L' Assemblea viene convocata per due sessioni ordinarie all'anno, ma può 
comunque essere convocata per una sessione straordinaria richiesta espressamente dal Principe, oppure 
richiesta da due terzi dei membri del Consiglio. Le sue sessioni sono pubbliche e una relazione sui dibat-
titi è regolarmente pubblicata sul "Journal de Monaco", la gazzetta ufficiale del Principato. 
 
Il potere giudiziario 
Il potere giuridico dipende dal Principe, che delega l'esercizio dei pieni poteri alle corti ed ai tribunali. 
L'indipendenza dei giudici è garantita e l'organizzazione giuridica del Principato include tutti i gradi di 
giurisdizione: una Corte di Prima Istanza, una Corte d'Appello, una Corte Suprema d’Appello ed una 
Corte Criminale, detta Corte d'Assise.  
Ci sono inoltre tribunali con competenze limitate, come il Tribunale del Lavoro. 
 
Il Consiglio della Corona  
Il Consiglio della Corona è composto da sette membri di nazionalità monegasca. Il Presidente e tre mem-
bri del Consiglio sono designati dal Principe stesso, mentre gli altri tre sono sempre nominati dal Princi-
pe, ma vengono proposti dal Consiglio Nazionale. Il Consiglio si riunisce almeno due volte all'anno per 
decidere in merito a questioni concernenti gli alti interessi dello stato. 
Gli argomenti che vengono sottoposti al vaglio del Consiglio sono di 
vario genere, come importanti trattati internazionali, lo scioglimento 
del Consiglio Nazionale, richieste di naturalizzazione e problemi di 
amnistia. 
 

In alto: lo stemma del Principato. A lato: la bandiera 


